Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Chi ama il padre o la madre più di me non è degno di me; chi ama il figlio o la figlia più di me non è degno di me; chi non prende la sua croce e non mi segue, non è degno di me. Chi avrà trovato la sua vita, la perderà: e chi avrà perduto la sua vita per causa mia, la troverà. Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato. Chi accoglie un profeta come profeta, avrà la ricompensa del profeta, e chi accoglie un giusto come giusto, avrà la ricompensa del giusto. E chi avrà dato anche solo un bicchiere di acqua fresca a uno di questi piccoli, perché è mio discepolo, in verità io vi dico: non perderà la sua ricompensa». 
È bello riunirci come famiglia, o Padre,

e lodare il tuo amore che si manifesta soprattutto in Gesù,
il Figlio che hai donato a tutti gli uomini,
e cantare il grazie perché in lui ci hai detto e dato tutto.

Vogliamo essere degni del tuo Cristo
e come lui avere un amore grande per te,

e sulla misura di quell’amore educarci a imitarlo
accogliendo ogni persona come se fosse il tuo Figlio,

perché solo in un amore umile e generoso

riusciamo a dare senso alla vita

e scoprire la potenza del tuo dono per noi

che mai dimentichi il bene che offriamo,
mentre allontani da te i nostri peccati

perché tu per primo ci offri un amore grande.

Insieme con i nostri fratelli nella fede,
sostenuti dall’intercessione degli angeli e dei santi,
ci siamo riuniti nella Pasqua settimanale
a cantare la tua lode: Santo…
   
Tredicesima tempo ordinario, A








